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STRAORDINARIO ELOQUIO DI SOCRATE
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xal whvu GyoaBob phitopos, Hlhoug Abyoug, ohbitv nékel, dig
tmog elmelv, olfevi’ &mewBav 8 ool wug &xovq, fi THv v
Aéywv Ehhou AdyovTog, v mhwy @ablos fi & Aywy, thv Te
yuvh &xolm, Ehv Te &vip, Ehv Te pewpbiov, ExmemATYRévor
fopiv el xeerexdpebe. "Evé yobv, & #vBpeg, el ph Enehhow
oSBTy 84Eewy peBiewy, elmov, dpdoag &v Uuiv ole &h mémovla
abtde RS TV TovTou Aéywy xal whoxw ¥t xal vuvl. “Ovay
Yap &xovw, ToAY pou pEMAOY f T@V xopuBavTubvtwy i Te
xapbla Tn8E xal Sdxpva Exxeltol Yrd TGV Mywy t@v todTou.
“Opis B2 wect HANoue Tapumdhhovs T AUTH TESKOVTHS ».




Platone, Simposio 215 d – e
« Noi dunque, quando ascoltiamo un altro parlare, sia pure un grande oratore, e (ascoltiamo) altri discorsi, non importa niente a nessuno, per così dire; ma quando uno ascolta te, o un altro che pronuncia i tuoi discorsi, anche se l’oratore è del tutto inetto, sia quando ti ascolti una donna, sia un uomo, sia anche un giovinetto, siamo tratti fuor da noi stessi e siamo invasati. Io, certo, o signori, se non stessi per sembrarvi essere completamente ubriaco, vi dico, giurandovi quello che io stesso ho provato a causa dei discorsi di costui , e che provo ancora adesso Quando lo ascolto, molto più che ai coribanti  mi balza il cuore e sgorgano lacrime per le sue parole. E vedo che a moltissimi altri accade lo stesso.»
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